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Sport

ATLETICA LEGGERA ■ NUMEROSI I MOVIMENTI DI MERCATO OPERATI DAL PRESIDENTE COZZI

È una Fanfulla da scoprire
Il colpaccio è il ritorno di Marco Cattaneo
LODI Sandro Coz-
zi “rinfresca” la
sua Fanfulla, che
si presenta al via
della nuova sta-
gione con qualche
novità assoluta e
tanti volti giovani
da mettere alla
prova. La squadra
femminile giallo-
rossa è sempre al
centro dell’attenzione, ma il colpo
grosso del “mercato” è il ritorno al-
la base di Marco Cattaneo, tavazza-
nese, classe 1981, un talento nel lan-
cio del giavellotto. L’allievo di
Sgherzi è secondo nelle graduatorie
nazionali della specialità nella cate-
goria Promesse dietro ad Alessan-
dro Baudone, lo stesso che lo ha pre-
ceduto ai campionati italiani. Dopo
l’addio della Snam, ha deciso di tor-
nare alla società che lo ha lanciato.
Qualche addio si è invece celebrato
nel settore femminile. A cominciare
da quello, doloroso, di Simona Gar-
belli, la veterana del mezzofondo, al-
le prese con problemi fisici che
l’hanno alla fine convinta a cessare
l’attività. Ma la Fanfulla dovrà ri-
nunciare nel 2002 anche all’ostacoli-
sta Marcella Toffetti, decisa a pren-
dersi un anno sabbatico per dedi-
carsi allo studio, alla lunghista Cri-
stina Torrigino, che torna all’Ama-
tori Genova, e alla mezzofondista
Moira Fagotto, passata alla Darra
Vigevano dove potrà essere titolare
nella squadra per i societari. E sono
proprio i tricolori per club, con il
prestigioso posto in A1 da difendere,
l’obiettivo principale della stagione
giallorossa. La Fanfulla dispone di
atlete di sicuro rendimento, a co-
minciare da Vincenza Sicari, neo az-
zurra del cross, fondista di grandi
prospettive, per continuare con la
marciatrice Simona Gardini e la ve-
locista Marzia Facchetti. Ci sono poi
Clara Mori, in forte ripresa sugli o-
stacoli bassi dopo aver cambiato al-
lenatore, e le giovani quattrocenti-
ste Sironi e Bassani. Per colmare il
“buco” del triplo Sandro Cozzi si è

assicurato dall’Atletica Bergamo le
prestazioni della 23enne Simona
Soldati, senior di Capergnanica che
viene dai 400 hs. Dalla Pro Sesto è in-
vece arrivata Manuela Basciu, clas-
se 1981, atleta di categoria Promesse
che da cadetta era giudicata un ta-
lento dei 400 e che ora è intenziona-
ta a risalire posizioni dopo un anno
di sosta. Vincenza Sicari ha poi sug-
gerito ai tecnici lodigiani il nome di
Elisa Palamara, 21enne romana, sua
compagna d’allenamento che que-
st’anno si è piazzata al sesto posto
nei 5000 ai campionati italiani Pro-

messe: arrivera in prestito dall’Axi
Palatino Campidoglio. Ma il dt della
Fanfulla Lella Grenoville punta
molto anche sul pieno recupero di I-
rene Sala. Il talento delle 20enne ba-
nina sembrava essersi smarrito, ma
ora è finalmente tornata ad allenar-
si con continuità, evidenziando net-
ti progressi: tornerà utile nell’alto e
nei 100 hs, specialità altrimenti da
colmare. Stesso discorso per Carla
Babelegoto, junior in grado di di-
simpegnarsi su vari terreni, che
viene da una stagione a dir poco tra-
vagliata per problemi fisici, ora su-

perati. E junior (quindi impiegabili
nei societari) sono diventate anche
alcune allieve di sicuro interesse,
tutte classe 1984: a cominciare da
Giulia Ferrara, quest’anno qualifi-
cata ai tricolori per i 1500, per conti-
nuare con le altre fondiste Sara De
Gradi e Laura Caputo, l’eclettica
Barbara De Vecchi, la lanciatrice Si-
mona Vignati, la marciatrice Elisa
Ferri e le lunghiste Simona Grossi e
Patrizia Pozzoni. Anche ai tricolori
giovanili la Fanfulla potrà insomma
dire al sua.

Aldo Papagni

■ L’obiettivo
principale
della stagione
giallorossa è
la riconferma
del posto in
A1 ai tricolori
per club

CICLISMO ■ L’ORIESE SI PREPARA AL "SALTO"

Cavana dilettante
con la Even Feralpi:
«Una sfida da vincere»
ORIO LITTA Davide Cavana, 18 anni,
179 centimetri per 60 chilogrammi,
campione regionale emiliano Junio-
res nel 2000, l’anno prossimo pas-
serà tra i Dilettanti e correrà con la
Even Feralpi, l’ex squadra di Anto-
nio Rizzi. Il giovane lodigiano sta as-
solvendo il servizio militare al Cen-
tro Atleti di Roma, dopo l’addestra-
mento di Albenga. Durante una li-
cenza lo abbiamo incontrato a Orio
Litta per la sua prima intervista da
dilettante.
Sei stato contattato da due o tre
formazioni e hai scelto la Even
Feralpi: soddi-
sfatto?
«Sono contento,
perché la sede
della Even Feral-
pi è a San Nicolò
e quindi resto vi-
cino a casa. Ho a-
vuto contatti an-
che con la Vellu-
tex, poi ho prefe-
rito scegliere di-
versamente. Qui
ritrovo due miei
compagni, Mon-
tanari e Sassari-
ni, poi c’è Bac-
cin, un prepara-
tore atletico e
manager in cui
ho grande fidu-
cia».
Hai già firma-
to?
«Non ancora, ma
posso dire che ormai è ufficiale. In
ottobre ho trascorso tre giorni in se-
de, poi a fine novembre mi hanno
preso le misure per la nuova bici che
mi verrà inviata a Roma a gennaio».
Sai cosa ti aspetta?
«Già quando ero negli Juniores que-
sto sport richiedeva sacrificio e im-
pegno costante. L’anno prossimo do-
vrò continuare a fare la  vita del cor-
ridore, assolvendo in pieno ai com-
piti che mi verranno assegnati, per-
ché so che se farò quello che mi di-
cono tutto andrà bene, altrimenti mi
rimanderanno a casa. È una sfida

che voglio vincere».
Come giudichi il tuo 2001?
«Mi ero ripromesso di puntare al ti-
tolo regionale: mi sono preparato,
ho perso quattro chili, ma ce l’ho fat-
ta. Poi ai campionati italiani ho pa-
gato i continui scatti fatti per ri-
spondere ai tentativi di fuga. Non
volevo restare fuori dalla fuga buo-
na e quando tre avversari di secondo
piano se ne sono andati non ho dato
importanza al tentativo, invece sono
arrivati al traguardo. A Maleo ho vo-
luto strafare, ho ragionato poco e il
vento mi ha tradito. Nel complesso è

stato un 2001 con
troppi piazza-
menti: avrei me-
ritato qualche
vittoria in più».
Cosa chiedi al
2002?
«Il servizio mili-
tare mi costrin-
gerà ad allenar-
mi da solo al Cen-
tro Atleti di Ro-
ma. Sarà durissi-
ma, lo so, perché
tornerò al ve-
nerdì per correre
la domenica e poi
rimettermi subi-
to in viaggio per
Roma. Però la sfi-
da mi esalta. Mi
metterò al servi-
zio della squadra
e spero di corre-
re anche gare im-

portanti, oltre a quelle per Under 21.
Se poi dovessi vincere una corsa sa-
rebbe il massimo!».
Davide Cavana, ormai risiede a
Monticelli Pavese, ma Orio Litta è
sempre nel suo cuore: «Mi sento o-
riese perché lì ho amici e tifosi, oltre
che i nonni materni». Figlio d’arte
(papà Massimo ha corso da dilettan-
te nell’Alimarket di Rizzi), ha le idee
chiare: «Fare il ciclista è stata la mia
scelta; ora sono in uno squadrone, so
a cosa vado incontro, spero di aver
anche un po’ di fortuna».

Pierluigi Cappelletti

Davide Cavana

BASKET - SERIE D ■ STATI D’ANIMO DIFFERENTI DOPO IL DERBY DI MERCOLEDÌ

Bonetti si "coccola" la sua Sesta,
Rota rimpiange Tortini e Merlini

Marco Bonetti

LODI Le coronarie
del presidente so-
no salve. La Sesta
Borghetto ha vin-
to il derby (70-56)
contro l’Arcoba-
leno Lodi e il pre-
sidente può fe-
steggiare il Nata-
le in letizia. Un
commento sulla
partita lo si può
chiedere a tutti, tranne che a lui.
«Sono entrato in palestra a 4 minuti
dalla fine, prima non so se ce l’avrei
fatta - sorride Perluigi Ferrari -. La
vittoria mi riempie gioia, ma sono
comunque dispiaciuto perché al Ba-
sket Lodi mancavano Merlini e Tor-
tini, due giocatori importanti. Mi
auguro che al ritorno il match si
possa disputare a ranghi completi».
Gioie e dolori del dopoderby sono
annullati dalle fette di panettone e
dai bicchieri di spumante gentil-
mente offerti dalla dirigenza del-
l’Arcobaleno, alla quale mai sfuggo-
no signorilità e simpatia. Neppure
dopo una sconfitta. Pippo Rota du-
rante la gara le ha tentate tutte pur
di invertire l’inerzia; poi si aggira
negli spogliatoi con l’aria di chi lo
sapeva già: «Te lo dicevo l’altro gior-
no, il comportamento in una partita
è lo specchio di come si lavora in al-
lenamento - afferma pensieroso il
coach lodigiano -: puoi prendere l’a-
libi della Faustina, quello che vuoi,
ma sono le espressioni, quello che
leggi negli occhi dei giocatori a non
andare bene. Giochiamo proprio
male e sbagliamo l’approccio alla
gara». Senza Tortini e Merlini la tua
squadra perde parecchio... «È vero,
non possiamo farne a meno, ma ci
sono anche altri giocatori chiave
che non sono in un gran momento -
continua Rota -. Non dobbiamo co-
munque dimenticare che la nostra
prestazione è stata anche condizio-
nata dalla forte difesa di Borghetto:
complimenti a loro». Marco Bonetti
incassa con piacere: «Sentivamo la
tensione, però eravamo consapevoli
di potercela fare - afferma il coach
della Sesta -. Siamo partiti decisi e
quando difendiamo così, noi che
siamo una delle migliori difese del

campionato, anche una squadra co-
me Lodi, ottima in attacco, è in dif-
ficoltà. Siamo riusciti a farli giocare
fuori ritmo, costringendoli a solu-
zioni diverse dai consueti meccani-
smi. Il fatto che Merlini non ci fosse
poi ci ha dato una grossa mano». A-
vete vinto in difesa... «C’è entusia-
smo, tutti si sacrificano volentieri -
spiega Bonetti -: Cattadori e Soldati
hanno giocato da “4”, Cecere da
“3”». Luca De Toro, è stato assoluto
protagonista: «Era la mia prima vol-
ta contro Lodi: ho superato l’emo-
zione grazie all’appoggio dei compa-
gni - dice la guardia della Sesta -. Mi
aspettavo di fare bene e sono soddi-
sfatto per come ho giocato». Stefano
Rasini la prende con filosofia:
«Prendere tanti punti all’inizio ci
crea problemi, poi non recuperi più.
Borghetto ha fatto una buona dife-
sa, ci ha fatto faticare per prendere
palla». Jocelyn Meatchi si è dato da
fare all’ombra del canestro: «Dob-
biamo migliorare in difesa e in at-
tacco giocare con maggiore vo-
lontà». Parola chiare sulle quali me-
ditare durante le feste.

Luca Mallamaci

■ «Quando
difendiamo co-
sì - dice il coa-
ch di Borghet-
to - diventa
dura anche
per gli attac-
chi più forti»

Da sinistra
in senso orario:
Carla
Babelegoto,
Marco
Cattaneo,
la "stella"
Vincenza Sicari
con il direttore
tecnico
giallorosso
Lella
Grenoville,
Clara Mori 
e Irene Sala

CALCIO
Riozzese,due beffe
per il maltempo
Doppia beffa per la Riozzese (Se-
conda Categoria, Girone V). Mer-
coledì sera il ghiaccio ha impedi-
to il recupero dell’attesissimo
derby con l’Usom (12ª giornata),
ieri è arrivato il comunicato del
giudice sportivo che ha dato una
vera e propria "mazzata". La
squadra rosanero non si era in-
fatti presentata (sempre a causa
del maltempo) sul campo del Val-
leambrosia per l’altra gara non
giocata (quella della 9ª giornata),
ma non ha fatto pervenire al co-
mitato milanese della Figc l’ido-
nea documentazione comprovan-
te la presenza di causa di forza
maggiore. Il giudice sportivo ha
così deciso di dare partita persa
e un punto di penalizzazione in
classifica alla Riozzese, che
scende da 25 a 24 punti. Resta
ora da fissare la data del recupe-
ro Riozzese-Usom, che sarà pre-
sumibilmente domenica 13 gen-
naio.

CALCIO
Sei Juniores lodigiani
per la rappresentativa
Ci anche i codognesi Daniele
Longari, Mattia Orsi e Alex Ba-
stianoni e i melegnanesi Stefano
Pedrinelli e Marco Vanazzi e il
tribianese Alessandro Maiocco
tra i convocati per la prima sele-
zione per il Torneo delle Regioni
2002 per la rappresentativa
lombarda Juniores. I giovani lodi-
giani dovranno presentarsi gio-
vedì 10 gennaio alle ore 13.30
al "Pazzi" di Binasco per una ga-
ra di selezione tra squadre con-
trapposte agli ordini dei selezio-
natori Stefano Bonometti e Giu-
seppe D’Innocenti.


